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Coppa Italia, rocambolesca qualificazione della Juve
ai danni del Venezia. Milan ko, Udinese ok ai quarti
ROMA La Lazio che supera lo sco-
glio Milan, l’Udinese che batte il
Vicenza, Il Bologna che elimina la
Samp, il Parma che ce la fa con il
Bari. Ma il turno degli ottavi di fi-
nale di Coppa Italia che si è dispu-
tato ieri sera (si concluderà oggi
con Roma-Atalanta) stava per
consegnare alla storia una sorpre-
sa clamorosa, l’eliminazionedella
Juventus. Solo un gol del neo-re-
cuperato Ferrara, ha regalato ai
bianconeri il sospirato e soffertis-
simopassaggioditurno.

La partita, che doveva essere
quasi una passeggiata, si è trasfor-
mata in un incubo per gli uomini
di Lippi.La Juveaveva l’obbligodi

vincere, invece è stata inchiodata
sull’1-1 (goldiTutaediFonsecasu
rigore) ecostrettaai supplementa-
ri. Mediocre laprestazione diFon-
seca,nonall’altezzaquelladiZida-
ne (che è stato anche sostituito).
L’ingresso in campo di Conte e di
Pessottononhacambiato lasitua-
zione. Poi i supplementari, il rigo-
reconcessoperfallodiMonterosu
Valtolina e realizzato da Luppi.
L’immediato pareggio di Ferrara.
SqualificatoDavids.

Eliminazione eccellente è quel-
la delMilan chenonèstato ingra-
do di ribaltare l’1 a 3 dell’Olimpi-
co. Contro la Lazio, i rossoneri
non hanno dato il meglio e anzi

sono stati messi più volte in diffi-
coltà dalle rapide incursioni dei
biancocelesti. Come al 41’ del pri-
mo tempo, quando Salasè andato
ingolconunbelpallonettocheha
scavalcato Lehmanninuscita.Per
il Milan, ha riequilibrato le sorti
Ganzal 4’della ripresa,ma il risul-
tato finaledi1a1,nonèbastatoai
padroni di casa nonostante l’e-
spulsionediConceiçaoal20’della
ripresa.Neiquarti, laLazio,incon-
treràl’Inter.

Il Bologna è riuscitoad elimina-
re laSampdoriaadueminutidalla
fine graziead un rigorecontestato
dagli ospiti e trasformato da Koli-
vanov. (inconterà la Juve) L’in-

contro (terminato 2 a 1) era in-
chiodatosulparida20’ (goldiPal-
mieri e Signori) e i blucerchiati
pregustavano già il passaggio ai
quarti ma il rigore ha cambiato
tutto. Violente le proteste dei do-
riani, Trentalange ha espulso Bal-
leriFranceschetti.LaSamphafini-
to in otto, avendo l’arbitro già
mandato negli spogliatoi Iacopi-
no.EspulsoancheMazzone.

AVicenza,infine,unaretediSo-
sa al 21’ della ripresa, ha portato
l’Udinese ai quarti ed eliminato il
Vicenza. La squadra di Guidolin
incontrerà, nei quarti, il Parma
che ieri, pareggiando (0-0) al Tar-
dini,haeliminatoilBari.
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G liottavidifinalediCoppaItaliasiconclu-
donostaseraconlapartitadellaRoma.I
giallorossiospiterannol’Atalantaconla

qualehannopareggiato(1-1)nellagarad’anda-
ta.Lapartitaall’Olimpicoalle20,45(direttatvsu
Italia1).ChivinceincontreràlaFiorentina. Marcelo Salas della Lazio

●■NOTIZIE FLASHInter, una promozione di rigore
I nerazzurri in svantaggio a Castel di Sangro si salvano con un dubbio penalty
A concederlo l’arbitro Tombolini, lo stesso duramente contestato dopo il derby

Volley mondiale, azzurre verso il 50 posto
■ Unaltro3-0,dopoquelloconcuiavevaeliminatolaCoreadelSud,el’Ital-

donnedellapallavolosuperaanchel’OlandanellasemifinalediOsakaac-
cedendoallafinaleperil50postochedisputeràoggitornandoaincontrare
laCroazia.Sempreinprogrammaoggilafinaleperil10postotraCinaeCu-
bachehannobattutolaRussia(3-0)eilBrasile(3-1).

Totoscommesse, via con l’Eurolega basket
■ ÈiniziatoilTotoscommessesullepartitedell’EurolegadiBasket‘98-99.Il

Conihaautorizzatol’accettazionedelgiocoegiàsiconosconolequote
per lepartitedi questa settimana (7a giornata prima fase), comprese
quelle di Kinder (oggi a Bologna contro Zara), Teamsystem (ieri 71-59
a Samara, Russia) e Malpensa Varese (oggi a Varese contro lo Zalgiris).

Tennis, Pozzi e Martelli fuori a Santiago
■ DiscorossoperidueazzurridicoppaDavis(finaleconlaSveziail4dicem-

breaMilano)impegnatinellaChevroletCupdiSantiagodelCile,monte-
premidi315miladollari,eallapresenzadelcapitanoazzurroPaoloBerto-
lucci.GianlucaPozzièstatobattutodallospagnoloJuanAntonioMarin3-6
6-16-3,MarzioMartellidall’americanoJimCourier7-6(7/4)6-4.

Eddy Ottoz dall’atletica alla politica
■ IeriEddyOttozhainiziatolacarrierapoliticacomeconsiglieredellaRegio-

neautonomaValled’Aosta.NatoinFrancianel1944,ilneoconsiglierere-
gionaleèsposatoconLianaCalvesi,figliadeiSandro,celebrectdellana-
zionalediatleticaneglianni‘70ediserieA.PadrediLaurent,PatrickePilar
(iprimidueostacolisti),40alleolimpiadidiTokionel1964,aCittàdelMes-
sico‘68èriuscitoacentrareilpodionei110hs,specialitànellaqualeha
mantenutoperanniilrecorditaliano,13’4”,cancellatodalfiglioLaurent.

Casiraghi operato a Londra: sta bene
■ PierluigiCasiraghi,vittimadomenicadiunagravedistorsione,èstatoope-

ratoaLondra.Lelesioniai legamentidelginocchiosembranomenogravi
delprevisto.

L’argentino Galletti al Parma per 10 mld
■ L’attaccanteargentinoLucianoGalletti,18anni,èstatocedutopercirca

10miliardidi liredall’EstudiantesdiLaPlataalParma,cheusufruiràdelgio-
catoreapartiredalgiugnodel1999.Gallettiènatoil9apriledel1980aLa
Plata,hadisputato25partitenellaserieAargentinasegnando2gol.

Doping, inchiesta Savona: indagini a S. Marino
■ Nuovofilonenell’inchiestasuldoping,condottadallaprocuradiSavona,

cheporterebbeaSanMarinoeadunpresuntotrafficointernazionaledi
anabolizzanti. IlprocuratoreVincenzoScolasticostaesaminandodocu-
mentisuunafornituradiingentiquantitàdianabolizzantichesarebbesta-
taeffettuataneiprimianni‘80dafarmacieedistitutidellaRepubblicadi
SanMarinoallaFederpesi.

Rieti-Pomezia, oggi decisione del procuratore
■ IlprocuratoredellaFedercalcioCarloPorceddurenderànotaoggilasua

decisionecircal’inchiestasulrefertoarbitralemodificatodopolapartita
traRietiePomezia.Porceddudevedecideresedeferire,omeno,ilpresi-
dentedellaLegaDilettantiElioGiulivi, l’exarbitroD’Eliaedildirettoredi
garadell’incontro,Marrazzo.

CASTEL DI SANGRO Stavolta dovrebbero ringraziar-
lo. Si pensava che per l’Inter fosse una formalità pas-
sare il turno contro quelli della C1 del Castel di San-
gro, invece la squadra nerazzurra ha sofferto oltre il
lecito nel finale evitando l’insidia dei supplementari
solo grazie ad un rigore molto dubbio concesso dal-
l’arbitro Tombolini, evidentemente condizionato
dalle critiche mossegli per la direzione pro Milan nel
derbydidomenicascorsa. Ilrisultatodell’andata(1-0
con lanci diuova) avrebbe dovuto indurre Simoni e i
suoi ad un atteggiamento diverso. Contro gli abruz-
zesi, chegiàavevanoeliminatodallaCoppaItaliaPe-
rugiaeSalernitana,inerazzurrihannogiocatoall’ini-
zioconsufficienza,benchègliavversaridimostrasse-
ro intenzionibellicoseaccompagnatedagiocolinea-
re e a tratti spettacolare. Alla grinta dei castellani, al
loro secondo appuntamento con la storia, non si è
contrapposta quella interista. E le cose sembravano
andareper ilversogiusto,senzapatemi. Inalcuneoc-
casioni Cudicini aveva dovuto sfoderare parate im-
pegnative per rintuzzare i tiri di Ventola, Djorkaeff e
Simeone. Ma anche Frey aveva dovuto impegnarsi
contro Bernardi, Sensibile e Pagano. Invece, specie
dopo l’uscita di Baggio, l’Inter è apparsa appagata
dello 0-0, certa della qualificazione. Un grave errore
di presunzione che non ha mortificato i milanesi so-
lo grazieaTombolini tantocontestatodainerazzurri
tregiornifa...Imilanesihannointravistoilbaratroal-
la mezzora, quando Frey è stato scalvacato dauncol-
poditestadiPagano.Pallaoltrelalinea,maDjorkaeff
harespintoel’arbitrononsièaccortodinulla.Invece
diattaccare l’Interha subito ancora ilCastello finoal
gol (Bernardi di testa su angolo) che rimetteva la si-
tuazione in parità. Per un minuto sugli spalti gremiti
del Patini si è vissuta la sensazione del «miracolo im-
possibile».ComenonpensareaSimoni fattofuorida
una squadra di C/1? Mentre indiecimila si cercava la
risposta,Tomboliniha fischiato il rigoreafavoredel-
l’Inter per un contatto di Bandirali su Ventola. Così,
tutti a casa: contenti, ma ancora con i brividi i neraz-
zurri;inviperitigliabruzzesi.

Castel di Sangro: Cudicini 8, Rimedio 7, Tresol-
di 6, Bianchini 6, Sensibile 7, Bandirali 6, Galluppi
6 (21’ st Scala s.v.), Cangini 6, Baglieri 6 (41’ st Po-
lenghi s.v.), Bernardi 7, Pagano 6 (45’ st Iaquinta
s.v.). (12 Negretti, 15 Stefani, 16 Padoin, 17 Ales-
sandrì). All. Sala

Inter: Frey 7, Bergomi 6, Camara 6, Silvestre 6,
Milanese 6, Winter 6, Simeone 6,5 (34’ st Dabo
s.v.), Sousa 6 (18’ st Cauet 6), Djorkaeff 6,5, Vento-
la 5,5, Baggio 6,5 (25’ st Pirlo 5,5). (30 Nuzzo, 4 Za-
netti, 5 Galante, 28 Mezzano). All. Simoni, 5,5

Arbitro: Tombolini di Ancona 4
Reti: nel st 31’ Bernardi, 34’ Djorkaeff su rigore
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Roberto Baggio contrastato da Stefano Cancini del Castel di Sangro Pecoraro/Ap

PESTRIN E LO SPINELLO

Il presidente Gravina: «Una ragazzata»
ROMA Sorpresa, gioia, rabbia. Tutto
nello spazio di una giornata. Prima la
positività al doping per marijuana di
Manolo Pestrin. Poi la partita al pome-
riggio, bella, emozionante e con quel
gol del vantaggio che ha fatto sognare
per un istante i tifosi giallorossi. Poi la
rabbiaperquelrigoremoltodubbio,che
ha permesso all’Inter di pareggiare e di
qualificarsi. Mai Castel di Sangro aveva
vissutotanteemozioneinsieme.

Maatenerebancoè la storiadiMano-
loPestrin,centrocampistadi20anni, ri-
sultato positivo al controlloantidoping
al terminedellapartitaCasteldiSangro-
Foggia del campionato di serie C/1 giro-
ne B del’11 ottobre scorso. Il calciatore
ha ammesso di aver fumato uno spinel-
lo. Dopo la comunicazione ufficiale
giunta nella tarda serata di martedì alla

societàsangrina, laprimadecisionepre-
sa dal presidente Gravina è stata quella
disospendereatitoloprecauzionaledal-
la rosa dei titolari il calciatore, fino all’e-
sito dei risultatidelle controanalisi,pre-
viste fra 15 giorni. Una decisione neces-
saria, che ha amareggiato il massimo
esponente del club abruzzese, già abba-
stanza contrariato per come è venuta
fuori la notizia. «I dirigenti del Coni
hanno fatto sapere prima la notizia ai
giornalecheanoi.IlpadrediPestrinl’ha
addirittura saputa martedì sera dal Tg1.
Così non è giusto». Gravina ha cercato,
comunque,inqualchemododismorza-
re i tonidel«caso».GabrieleGravina,ha
commentato la vicenda definendola
una«ragazzataeglidaròduescappellot-
ti come fossi il padre se sarà confermata
dalle controanalisi». «A questo punto -

haaggiunto- scattanoduemeccanismi,
unodicaratteresportivo,chepurtroppo
sanzioneràilcomportamentodelgioca-
tore, ed un altro di carattere umano.
Quest’ultimo, ovviamente, riguarda la
società, che si stringerà intorno a lui per
sostenerlo moralmente e fargli com-
prendere l’errore che ha commesso, ga-
rantendogli tutta la solidarietà e l’ap-
poggio possibili affinché superi questa
vicenda e non ricada in simili, stupidi
comportamenti. Spero soltanto che ci
sia unagiusta valutazione del caso. Il ra-
gazzo forse s’è fatta una fumata, non ha
preso sostanze per migliorare le sue pre-
stazioni sportive». Pestrin, che è stato
prelevato lo scorso anno dal Montero-
tondo (Interregionale), ha esordito
sempreloscorsoannoinBconlamaglia
giallorossa. Pa.Ca.

ESTRAZIONE DEL 11-11-1998

BARI 90 3 52 37 61

CAGLIARI 44 34 71 45 80

FIRENZE 60 1 12 38 23

GENOVA 83 77 68 67 78

MILANO 38 74 12 51 41

NAPOLI 81 15 12 46 83

PALERMO 19 18 51 56 76

ROMA 90 80 65 70 10

TORINO 12 44 75 15 84

VENEZIA 10 36 84 40 75

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

19 38 60 80 81 90 10
MONTEPREMI: L. 20.585.530.015
Nessun 6

Jackpot L. 4.117.106.003
All’unico 5+ L. 4.117.106.003

Vincono con punti 5 L. 89.502.300

Vincono con punti 4 L. 692.600

Vincono con punti 3 L. 16.800

LOTTO

SuperENALOTTO

COMUNE DI MELISSANO
Provincia di Lecce

codice fiscale 81003390754 - partita IVA 02166190757 - tel. 0833 - 588496 - fax 0833 - 581875
UFFICIO TECNICO COMUNALE

AVVISO PER ESTRATTO DI N. 5 LICITAZIONI PRIVATE
IL DIRIGENTE L’U.T.C.

RENDE NOTO
che sono indette le seguenti licitazioni private con PROCEDURA ACCELERATA
da esperirsi ai sensi dell’art. 21 , 1° comma della legge 109/94 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e con l’applicazione del criterio di esclusione automatica
delle offerte anomale (comma 1 bis) con le modalità stabilite dal D.M. LL.PP.
(G.U. n. 1/98) per l’affidamento dei lavori di:
1) COSTRUZIONE DI FOGNATURA BIANCA NEL P.I.P. COMUNALE. Importo lavori a
base d’asta: lire 1.920.000.000. - categ. A.N.C. G6 (ex 10 a). Modalità di gara:
legge 2.2.1973, n. 14 - art. 1 - lett. a) con il criterio del massimo ribasso sull’elen-
co prezzi e sull’importo delle eventuali opere a corpo.
2) COSTRUZIONE DI FOGNA NERA NEL P.I.P. COMUNALE. Importo lavori a base d’a-
sta: lire 935.000.000. - A.N.C. G6 (ex 10a). Modalità di gara: legge 2.2.1973, n.
14 - art. 1 - lett. a) con il criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi e sull’im-
porto delle eventuali opere a corpo.
3) SISTEMAZIONE DEGLI SPAZI A VERDE NEL P.I.P. COMUNALE. Importo dei lavori a
base d’asta: lire 308.000.000 - A.N.C. S1 (ex 1-11). Modalità di gara: legge
2.2.1973, n. 14 - art. 1 - lett. a) con il criterio del massimo ribasso sull’elenco
prezzi e sull’importo delle eventuali opere a corpo.
4) AMPLIAMENTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE NEL P.I.P COMUNALE. Importo dei
lavori a base d’asta: lire 175.000.000 - A.N.C. G10 (ex 16L). Modalità di gara:
legge 2.2.1973, n. 14 - art. 1 - lett. a) con il criterio del massimo ribasso sull’elen-
co prezzi e sull’importo delle eventuali opere a corpo.
5) AMPLIAMENTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE NEL P.I.P COMUNALE. Importo dei
lavori a base d’asta: lire 220.000.000 - A.N.C. G10 (ex 16L). Modalità di gara:
legge 2.2.1973, n. 14 - art. 1 - lett. a) con il criterio del massimo ribasso sull’elen-
co prezzi e sull’importo delle eventuali opere a corpo.
I bandi integrali, pubblicati secondo normativa vigente, sono a disposizione di
chiunque ne faccia richiesta nelle ore d’ufficio presso l’Ufficio Tecnico Comunale
con accesso da via Pascoli e dietro pagamento delle spese di riproduzione.

IL DIRIGENTE
L’UFFICIO TECNICO COMUNALE

Geom. Fernando Caputo

Positivo lo «spaccone» di 58 anni
Si dopava il campione della nazionale giapponese di biliardo
GIULIANO CESARATTO

Senzaconfiniesenzaetà.Econun
unico fine, laprestazione.È,natu-
ralmente, ildoping,categorianon
sempre identificata di farmaci più
o meno in vendita libera, più o
meno efficaci, più o menoricono-
scibili anche ai controlli più sofi-
sticati. Cose notea tutti echegran
rumore fanno persino quando si
parla di integratori alimentari, di
vitamine. La novità, se c’è, sta nel
fatto che il doping d’alto livello,
quello sotto accusa, è fenomeno
marginale, anche eticamente,
mentre la sua diffusione ha ormai
raggiunto livelli capillari e di ac-
cessibilità impensabili. Lo dimo-
stra, per gli scettici, un altro caso,
quello di Junsuke Inoue, 58 anni,
membro della nazionale giappo-
nesedibiliardo.

Ecco la notizia che arriva da To-
kio: Inoue è stato trovato positivo

auntest effettuato invistadeiXIII
Giochi Asiatici in programma il
mese prossimo a Bangkok, cui
avrebbe dovuto partecipare. Ha
assunto metiltestosterone: uno
steroideper ilpotenziamentomu-
scolare con effetti simili a quelli
del testosterone vero e proprio. Il
Comitato olimpico giapponese
ha immediatamente escluso dalla
rappresentativa nipponica per la
manifestazione pan-asiatica il
maturo«spaccone»,ilpiùanziano
tra tutti i concorrenti attesi in
Thailandia: come punizione lo
aspetta uno stop di almeno due
anni. E lui, Inoue, si è giustificato
asserendo di aver assimilato la so-
stanzadopanteattraversounrico-
stituente regolarmente in vendita
al pubblico. Proprio come tutti gli
altri,comeleciclisteazzurre, ipro-
fessionisti del pallone, gli sciatori
di fondo e chi più ne ha più ne
metta. E come tutti quelli che
mancano all’appello e che, pro-

prio perché dilettanti o sportivi
della domenica, o, come il buon
vecchio Junsuke Inoue si esibisco-
no in giochi che con lo sport han-
no poco a che vedere per non dire
diartistivari,musicisti,managere
altriancora.

Con Junsuke si alza tuttavia un
velo sul doping dei cosiddetti ma-
ster, i fuori età, quelli che conti-
nuano a competere al di là del
tempo, che ringiovaniscono pri-
ma con i farmaci e poi facendo re-
cord nel nuoto, nell’atletica, nelle
discipline meno canoniche ma
sempre più prese d’assalto dalla
moda e dalle invenzioni tecnolo-
giche. In Italia i master che fanno
sport in modo continuativo (dati
Istat del ‘95 per soggetti dai 35 an-
ni d’età sino a oltre 65) sono 1,8
milioni se uomini, 850mila se
donne.Moltidilorofannogarere-
golamentari, sonotesserati a fede-
razioni sportive - le stesse affiliate
al Coni - girano il mondo in grup-

piorganizzatiperpartecipare,con
la divisa azzurra, a campionati eu-
ropei, intercontinentali, tornei
mondiali con tanto di inni nazio-
nali e cerimonie similolimpiche.
Molti stabiliscono primati e rag-
giungono prestazioni «impossibi-
li», migliori di quando avevano
vent’anni, vicinissimi ai risultati
considerati i limiti umani per ve-
locità, forza e resistenza. Li fanno
senza clamore e senza controlli.
Lo fanno per sé o perché lo hanno
sempre fatto. In barba all’antido-
ping e ai moralismi verbosi delle
istituzioni sportive. Qualche caso
è persino celebre, come quello di
un nuotatore master italiano che,
inunagaraprimadeimondialiau-
stralianidiunannofainAustralia,
si tolse la soddisfazione, lui quasi
cinquantenne, di battere sui 5 km
unabuonadozzinadi finalistidel-
la competizione di fondo cui, na-
turalmente per colpa dei limiti
d’età,nonpotépartecipare.


